[image: image1.png]














RICHIESTA DEL CERTIFICATO DI AGIBILITA’ 
ai sensi del ’articolo 24, comma 3°, del D.P.R. 380/2001 e successive modifiche
Il_ 
 



nato a 



il


residente a 



via


proprietario/legale rappresentante della ditta 



Cod. Fisc./P.I. 


con sede a 

 via 


 n. 


in qualità di 

(se ci sono altri richiedenti compilare un allegato con indicate le generalità e sottoscritto dagli stessi richiedenti) 
Unitamente al direttore dei lavori e all’impresa esecutrice,
CHIEDONO
ai sensi e per gli effetti del ’articolo 24, comma 3°, del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia”così come modificato dalla Legge 28 dicembre 2001, n.443 e del D.Lgs. n.301 del 2002:
IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI AGIBILITA’
dell’immobile di cui al Permesso di costruire n. 

 del 

 e successiva variante 

n. 

 del 



per la 


in via 



Riferimenti catastali:
FG.    
FG.
FG.


MAPP.  
MAPP.
MAPP.


SUB. 
SUB.
SUB.


FG.
FG.
FG.


MAPP.
MAPP.
MAPP.


SUB.
SUB.
SUB.
DICHIARANO (barrare la casella)
□ che i lavori sono iniziati in data___
____come comunicato con prot. _______del__

;
□ che i lavori sono ultimati in data_
____come comunicato con prot. _______del___

;
□ che le opere realizzate sono conformi al progetto approvato con:
- 
PERMESSO DI COSTRUIRE N. __  n. 

del


;
- 
DIA /  SCIA   n. 

del


;
- 
VARIANTE AL P.C.               _  n. 

del 


□ l’avvenuta prosciugatura dei muri e della salubrità degli ambienti, nonché il rispetto delle norme igienico sanitarie vigenti in materia;
□ (secondo quanto disposto dal ’art.3.1.9.del Regolamento Locale d’igiene, prima di iniziare, modificare o ampliare una qualsiasi attività lavorativa) verrà depositata idonea DIAP ai sensi del ’art.5LR1/2007 (redatta sulla mod. allegata al DDC n.7813 del 16/07/2008 es.m.i.);
□ che le opere sono state eseguite nel pieno rispetto della normativa inerente l’eliminazione delle barriere architettoniche, con particolare riferimento alle norme previste dal a L. 13 del 09/01/1989, L.R. n° 6 del 2/02/1989 e D.M. 236 del 14/06/1989 e DPR 380/2001. Nel caso l’immobile sia un edificio pubblico o privato aperto al pubblico si allega dichiarazione di conformità resa sotto forma di perizia giurata asseverata redatta da un tecnico abilitato (ai sensi dell’art. 24c.4°L.104del5/2/92);
□ che il fabbricato è staticamente idoneo;
□ l’avvenuto deposito, presso il competente ufficio comunale (art. 3 c. 83° L.R.1/2000), del progetto e del relativo Certificato di collaudo delle opere strutturali (conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e da struttura metallica) di cui all’art.65 del DPR380/2001, in data_

__il cui numero di prot._

;
□ che è già stata depositata, in allegato al PC/DIA/SCIA, la documentazione sul contenimento del consumo energetico (relazione e progetto), ai sensi del 'art.125 del DPR380/2001 ed GR8/5773 del 31/10/2007 e si dichiara che le opere sono conformi a tale documentazione;
□ che è già stata depositata, in allegato al PC/DIA/SCIA, la documentazione valutazione e dichiarazione da parte di tecnico competente in acustica ambientale che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal D.P.C.M. del 05/12/1997 e dal regolamento comunale, secondo quanto disposto dal a L.R. 13/2001 (ovvero per i progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichi le caratteristiche acustiche la dichiarazione del progettista del rispetto di tali requisiti) e si dichiara che le opere sono conformi a tale documentazione;
□ che le opere non rientrano nell’elenco delle attività soggette alle visite e dai controlli di prevenzione incendi di cui al D.M. Interno16/02/1982 e s.m.i.,
□ che le opere sono state realizzate nel rispetto del Parere di Conformità rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco in data _____________________ prot. n. ______________ e si allega il relativo Certificato di Prevenzione Incendi (dich. Inizio attività depositata presso VV.F. –art.3.5DPR37/1998);
□ che l’immobile non è servito da ascensore;
□ che la matricola assegnata all’ascensore è lan._________________;
□ che l’immobile è già allacciato alla pubblica fognatura e non vi sono modifiche in termini di qualità e quantità rispetto all’autorizzazione già rilasciata (rif.ton._________del_________),
□ che la rete fognaria è stata realizzata in conformità al a normativa vigente, le unità immobiliari in oggetto sono state allacciate alla rete comunale con autorizzazione di allaccio/scarico n. 

 del 

che si allega in copia, rilasciata dal gestore del servizio fognatura;
che la presente istanza:
□ è stata inoltrata ai sensi dell’articolo25, comma1°, del D.P.R.380/2001, prima dello scadere del termine di 15 gg. dalla presentazione della comunicazione di fine lavori, effettuata in data _


, pertanto i richiedenti non sono soggetti all’applicazione della sanzione prevista dall’articolo 24, comma 3°, del D.P.R. 380/2001;
□ è stata inoltrata successivamente allo scadere del termine di 15 gg. dal a presentazione della comunicazione di fine lavori, effettuata in data _________________, in violazione dell’art.  25, comma 1°, del D.P.R. 380/2001 e pertanto attendiamo che venga irrogata la sanzione prevista dall’articolo24,comma3°, del D.P.R.380/2001;
Ed inoltre
ALLEGANO (barrare la casella)
□ dichiarazioni di conformità e/o di collaudo (in originale) degli impianti installati (elettrico, idrotermosanitario), ai sensi dell’art.113 DPR 380/2001,corredate dagli allegati obbligatori quali:
· schema dell’impianto elettrico e relazione con tipologie dei materiali utilizzati;
· schema dell’impianto termico e relazione con tipologie dei materiali utilizzati;

· dichiarazione di conformità dell'impianto d'illuminazione al DM 37/2008 e ai criteri della LR 17/2000 sottoscritta dall'installatore;
□ attestazione, a cura dell’installatore, di rispetto del e disposizioni concernenti la prevenzione dei rischi di caduta dall’alto ai sensi dell’art.3.2.11RegolamentoLocaled’Igiene,specificando:
· la corretta messa in opera dei componenti di sicurezza in relazione alle indicazioni del costruttore e/o della norma di buona tecnica;
· le certificazioni dei materiali e componenti utilizzati, forniti dal produttore;
· la rispondenza delle soluzioni adottate a quanto descritto in sede progettuale;
· la disponibilità presso l’opera delle informazioni sulle misure tecniche predisposte e delle istruzioni per un loro corretto utilizzo;
□ copia della dichiarazione di iscrizione nuovo/modifica immobile, presso il catasto fabbricato dell’agenzia del Territorio di Bergamo con allegate le copie delle planimetrie presentate e la visura di classamento;
□ attestato di certificazione energetica, redatto ed asseverato dal soggetto certificatore e la ricevuta generata dal catasto energetico così come previsto dall’art.9.5 del D.G.R. 8/5773 del 31/10/2007;
□ copia della ricevuta di versamento di € 


 alla Tesoreria Comunale;
Data,__
Visto, letto e sottoscritto, ognuno per la parte di propria competenza:
Proprietario/Richiedenti:____________________________________________________________________
Direttore dei lavori:________________________________________________________________________
Costruttore:______________________________________________________________________________

PIANI


Unità 


SPECCHIO RIASSUNTIVO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI
NON RESIDENZIALE 


Totale
Generale
immobiliari 
RESIDENZIALE

Produttivo

Terziario 
COMMERCIALE 
DIREZIONALE 
Interrato
   
       
Terreno
   
        
Primo
   
 Secondo
TOTALE 
   


Stanze
Accessori
Box
Utili
Accessori
Utili
Accessori
Utili
Accessori
Per vano si intende lo spazio coperto, delimitato da ogni lato da pareti (in muratura, legno o vetro), anche se qualcuna non raggiunge il soffitto. La parete interrotta da notevole apertura (arco e simili) deve considerarsi come divisorio di due vani, salvo che uno di essi, per le sue piccole dimensioni, non risulti in modo indubbio come parte integrante dell’altro.
Per stanza(vano utile) si intende il vano compreso nell’abitazione, che abbia luce ed aria dirette ed un’ampiezza sufficiente a contenere almeno un letto (camere da letto, sale da pranzo, studi, salotti, ecc.) nonché la cucina e di vani ricavati dalle soffitte, quando abbiano i requisiti di cui sopra.
Per vani accessori si intendono i vani compresi nelle abitazioni destinati ai servizi, ai disimpegni, ecc. (bagni, anticamere, corridoi, ecc.) nonché la cucina quando manchi di uno dei requisiti sopra citati per essere considerata stanza.
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€ 14,62
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PROVINCIA DI BERGAMO





UFFICIO TECNICO
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€ 16,00
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